
Olivi (WeDo Holding): il business va sempre più ripensato in un'ottica di servizi più che di prodotti

LA COSTRUZIONE È «CHIAVI IN MANO»
Il modello Usa della filiera integrata fa scuola anche da noi

DI SERGIO GOVERNALE

I a formula «chiavi in mano»
¿contagia il mercato immo-

biliare. Anche case e uffici sa-
ranno sempre più spesso proget-
tati, costruiti, arredati e forniti
di tutte le utenze da parte di un
solo operatore, che proporrà un
servizio completo, secondo un
modello integrato verticalmente
mutuato dagli Stati Uniti. Ca-
pita, per esempio, sulla piatta-
forma di WeDo Holding, che
coordina tutti i momenti di re-
alizzazione di un edificio: dalla
gara agli aspetti amministrativi,
dal progetto al miglior metodo
di costruzione, dalla riqualifica-
zione energetica agli interventi
di miglioramento sismico, fino
all' arredo e ai servizi, come lu-
ce, gas, domotica, etc.
A differenza di altre realtà,
WeDo Holding è
partita dall'arredo
design d'alta gam-
ma, riunendo intor-
no a sé marchi qua-
si tutti veneti (Doi-
mo Cucine, Arrital,
Busnelli, Copat
Life, Diva Divani,

Rotaliana, Altama-
rea, Dvo, Frezza,
Mis Medical), per
arrivare al contract
con WeDo Project,

che pensa, realizza e rende
operativo un immobile attra-
verso un network di imprese
edili. Così ha completato, per
esempio, lo studentato Cam-
plus a Torino, l'Headquarters
Sandvik a Milano,
le residenze per an-
ziani Senior Living
a Siena e San Fe-
lice a Milano, l'o-
spedale Aux Meda
di Meda (Monza
Brianza), residenze
private, social hou-
sing e gli uffici del-
la società elettrica
Elettro Dunas in
Perù. Tutti chiavi
in mano.
«Le nuove tendenze impongo-
no un ripensamento del busi-
ness più in un'ottica di servizi
che di prodotti», osserva il pre-
sidente Andrea Olivi. «La ca-
sa, l'ufficio, l'ospedale devono
essere gestiti come facilities,
tenendo conto delle compo-
nenti d'arredo o tecnologiche

Un ambiente che integra una cucina Arrital

che ne integrano la funziona-
lità. L'idea richiama gli Stati
Uniti, dove è abitudine del
consumatore comprare una
casa con gli arredi o i servizi
compresi nel progetto».
Nel futuro di WeDo Holding
c'è un focus sul mondo office,
che sta crescendo. «Stiamo
pensando a uno sviluppo in
questo comparto in un'ottica
ancora più sostenibile. Per
quanto riguarda la produ-
zione, già oggi nelle aziende
del nostro gruppo i prodotti
sono realizzati con materiali
sostenibili e si possono di-
sassemblare per recuperarne
le componenti a fine vita e ri-
ciclarle. Ma vogliamo fare un
passo avanti: sviluppare tutta
la parte del noleggio operativo
degli uffici e non parlo solo di
allestimenti o edifici, ma an-
che di utenze o tecnologia»,
spiega l'imprenditore.
Su un fatturato che nel 2023
si è attestato sui 340 milioni
(oltre 400 milioni considerate
anche le società appartenenti
alla supply-chain), la parte
contract chiavi in
mano rappresenta
circa il 40% del to-

tale. Ora i fari sono
puntati sull'interna-
zionalizzazione. «In
tre anni vogliamo
sviluppare almeno
100 milioni di rica-
vi all'estero», pro-
segue Olivi. «Stia-
mo individuando
aree più sensibili al
nostro modello. Ci
interessano molto
gli Usa, dove vor-
remmo inserire dei

distributori. L'idea
è quella di produrre tutto in lo-
co, con una supply chain cor-
ta e fidelizzata e realizzare le
nostre linee secondo il design
e l'ingegnerizzazione made in
Italy. Anche per questo non
smettiamo di pensare a nuove
acquisizioni, complementari
ai nostri prodotti, come per
esempio le armadiature. Siamo
aperti anche ai fondi di investi-
mento. Abbiamo una solidità
economico-finanziaria che ci
fa guardare in modo ottimisti-
co all' apertura del capitale, ma
in un'ottica non speculativa,
che sappia valutare il nostro
progetto e la nostra prospettiva
sul lungo periodo». (riprodu-
zione riservata)

La produzione di Diva Divani (Vicenza)

Andrea Olivi
WeDo Holding
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